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 A casa, nelle vostre case, in ogni famiglia, quando 
si vede un giovane che è seduto tutta la giornata, a 
volte mamma e papà pensano: “Ma questo è malato, 
ha qualcosa”, e lo portano dal medico. La vita del 
giovane è andare avanti, essere inquieto, la sana in-
quietudine, la capacità di non accontentarsi di una 
vita senza bellezza, senza colore. Se i giovani non sa-
ranno affamati di vita autentica, mi domando, dove 
andrà l’umanità? Dove andrà l’umanità con giovani 
quieti e non inquieti?  
 Così papa Francesco commentava questo vangelo 
durante l’udienza del Mercoledì il 13 giugno 2018. 
 Ed il giovane del vangelo sembra avere questa vo-
glia di vita autentica: gliela chiede a Gesù, perché una 
sana inquietudine lo spinge a non accontentarsi della 
sua vita apparentemente perfetta. 
 E Gesù strizza l’occhio a questo tale, gli dice: 
“Vieni, giocati tutto! Facciamo storia io e te! Viviamo 
insieme questa splendida avventura!” È il linguaggio 
degli innamorati, di chi si promette la vita. Solo le 
persone che amano hanno il coraggio di dare e di 
chiedere tutto! Solo l’amore può farti fare pazzie! 
 Non si tratta di “fare cose” (Cosa devo fare, aveva 
chiesto), ma di entrare in una autentica relazione 
d’amore. Non mi chiede di lasciare qualcosa perché 
ama la povertà, ma per riempirmi del suo tesoro, per 
donarmi il centuplo. Non ci può essere tristezza in 
questa relazione: l’unica tristezza è quella di perdere 
questa occasione, l’unica tristezza è la paura di amare. 
 E infatti quel tale se ne andò rattristato. Tutti quei 

beni, che all’inizio aveva riconosciuti co-
me insufficienti per una vita piena, conti-
nuano ad ingolfargli la vita. È la tristezza 
di volare basso, di scambiare le cose me-
diocri come il massimo che si possa rag-
giungere, pensare che siamo fatti per co-
se da poco. 
 La realtà è che siamo figli di Dio, e 
che questo rende il nostro cuore insazia-
bile, fino a spingerci ad altezze vertigino-
se. Per questo siamo fatti, nulla di meno. 
 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (10,17-30) 

I n quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in 
ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro 
buono, che cosa devo fare per avere in eredità la 
vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami 
buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci 
i comandamenti: “Non uccidere, non commettere 
adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 
frodare, onora tuo padre e tua madre”».  
 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose 
le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora 
Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: 
«Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e 
dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! 
Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in 
volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti 
molti beni. 
 Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 
discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che 
possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I 
discepoli erano sconcertati dalle sue parole; ma 
Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile 
entrare nel regno di Dio! È più facile che un 
cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco 
entri nel regno di Dio». Essi, ancora più stupiti, 
dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma 
Gesù, guardandoli in faccia, disse: «Impossibile 
agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a 
Dio». 
 Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno che 
abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o 
madre o padre o figli o campi per 
causa mia e per causa del Vangelo, 
che non riceva già ora, in questo 
tempo, cento volte tanto in case e 
fratelli e sorelle e madri e figli e 
campi, insieme a persecuzioni, e la 
vita eterna nel tempo che verrà».   

 
 Ciò che hai paura 

di perdere,  

finisce per possederti. 

«...si fece scuro in volto  
e se ne andò rattristato...»  



♦  il MIELE di Occhi dolci 
 SABATO 13 e DOMENICA 14 ,  
Potrete acquistare alle porte della chiesa 
il miele dell’Operazione occhi dolci, che i 
nostri giovani distribuiscono a favore di 
Cuamm, medici con l’Africa. 
 

♦  Pranzo di Solidarietà 
 DOMENICA 14, in Centro Parrocchiale 
 

♦  i MARTEDÌ degli ADULTI  
 MARTEDÌ 16, ore 20,45  
presso il Patronato di  Sant’Agostino, Albignasego 
 «Il welfare generativo - Adulti generativi 
nell’ambito socio-politico ».  
 Incontro con Arturo Lorenzoni e Patrizia Tolot. 

 

♦  CATECHESI per i ragazzi  
 MERCOLEDÌ 17, dalle 16.30 alle 18.00  
Primo appuntamento per tutti i ragazzi del-
le primarie (dalla 2ª alla 5ª)  
 L’iscrizione si raccoglie alla domenica, 
dopo la messa delle 10.00 in patronato. 
 

♦  DOPOSCUOLA in Patronato 
 ogni GIOVEDÌ , 16.00 - 18.00, per le primarie e medie. 
 

♦  FORMAZIONE ANIMATORI 
 GIOVEDÌ 18, ore 21.00 in patronato con Fabio Bianchini. 
 

♦  Gruppi di AC 
 1ª Superiore : Lunedì 15, ore 19.30: Pizzata in patronato 
 2ª Superiore : Mercoledì 17, ore 21.00 
 

♦  Raccolta per la CARITAS 
 SABATO 20 e DOMENICA 21 : porta in chiesa  
un po’ di spesa per le famiglie bisognose! 
 

♦  Apertura del  
 NUOVO ANNO PASTORALE 

DOMENICA 21 celebreremo insieme la S. 
Messa delle 10, con il “mandato” a tutti 
gli operatori pastorali; vivremo poi un mo-
mento di condivisione, gustando quanto 
vissuto durante l’estate attraverso le foto 
dei campiscuola e del Grest. 

Sono invitati tutti coloro che hanno partecipato alle proposte 
estive, le loro famiglie, gli operatori pastorali, i volontari, la 
Comunità intera. 

DOMENICA 14 Ottobre - 28ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00: all’O.A.S.I -  ore 10.00: all’Ist. Configliachi. 

LUNEDÌ 15 Ottobre - S. Teresa d’Avila, vergine 

 ore 19.00 S. Messa  

MARTEDÌ 16 Ottobre  

 ore 16.00 S. Messa - Visentin Secondo e Maria; 
Zanon Luigi, Matteo, Anna Paola e Assunta.  

 Dopo la S. Messa ci troviamo tutti in patronato 
per trascorrere qualche ora in amicizia. 

MERCOLEDÌ 17 Ottobre - S. Ignazio di Antiochia, martire 

 ore 19.00 S. Messa - Daga Otteo; Quadri Ada. 

GIOVEDÌ 18 Ottobre - S. Luca, evangelista 

 ore 16.00 
 
ore 16.30 

S. Messa - Prendin Luca; Veronese Vittorino 
e Giora Norma; Alfredo, Maria e Gino. 
ADORAZIONE EUCARISTICA fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 19 Ottobre  

 ore 19.00 S. Messa - Di Lenna Filippo;  
Parpagiolla Maria. 

SABATO 20 Ottobre  

 

DOMENICA 21 Ottobre - 29ª del Tempo Ordinario 

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30  
 

ore 9.00: all’O.A.S.I -  ore 10.00: all’Ist. Configliachi. 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00  in chiesa,  
preghiera comunitaria delle Lodi mattutine . 

ore 19.00 S. Messa festiva - Scarpati Eugenio. 

facebook: Cinema Esperia Padova 

 BEATE 

  � Sabato 13 , ore 21.00 
  � Domenica 14 , ore 21.00 
 

 MAMMA MIA 

  � Sabato 13 , ore 18.30 
  � Domenica 14 , ore 18.30 
  � Martedì 16 , ore 21.00 
 

 NAZRA - Palestine short film festival 

  � Mercoledì 17 , ore 21.00 
Ingresso gratuito 

ANDREA BORGHERO ci scrive dalla Sierra Leone 
 

 Ciao a tutti! 
Circa un mese fa sono 
partito per Pujehun in 
Sierra Leone come 
volontario ammini-
strativo con il Cuamm, 
una ONG che opera in 
campo sanitario in 
sette paesi africani … 
...Personalmente, è la mia prima esperienza nell’ambito 
della cooperazione internazionale e la mia prima volta in 
Africa, e devo dire che il primo impatto con questo mon-
do, specialmente in un paese così povero e in un posto 
quasi completamente isolato come questo, è molto forte: 
l’Africa inoltre ha i propri tempi,  ritmi e regole anche 
che cambiano completamente a seconda che ci si trovi in 
città o nel “bush” (nelle regioni meno urbanizzate o nella 
foresta), e parlando con alcuni medici che lavorano qui 
da molto tempo ho capito che di fronte ad alcune situa-
zioni particolarmente difficili l’unica risposta possibile 
pare possa essere solo “T.I.A.” (This is Africa)… 
 

 La lettera integrale la puoi trovare alle porte della 
nostra chiesa. 


